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Lettura del profeta Geremia (33, 17-22) 

Così dice il Signore: «Non mancherà a Davide un discendente che 
sieda sul trono della casa d’Israele; ai sacerdoti leviti non mancherà 
mai chi stia davanti a me per offrire olocausti, per bruciare l’incenso 
in offerta e compiere sacrifici tutti i giorni». Fu rivolta poi a Geremia 
questa parola del Signore: «Dice il Signore: Se voi potete infrangere 
la mia alleanza con il giorno e la mia alleanza con la notte, in modo 
che non vi siano più giorno e notte, allora potrà essere infranta 
anche la mia alleanza con il mio servo Davide, in modo che non 
abbia più un figlio che regni sul suo trono, e quella con i leviti sacer-
doti che mi servono. Come non si può contare l’esercito del cielo né 
misurare la sabbia del mare, così io moltiplicherò la discendenza di 
Davide, mio servo, e i leviti che mi servono».   

 
Salmo (Salmo 8)           

Li hai coronati di gloria e di onore 
O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta 
la terra! Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza.  R 

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che 
tu hai fissato, che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, il 
figlio dell’uomo, perché te ne curi?  R 

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, di gloria e di onore lo hai 
coronato. Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai 
posto sotto i suoi piedi.  R    

 
Lettera agli Ebrei (13, 7-17) 
Fratelli, ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunciato la 
parola di Dio. Considerando attentamente l’esito finale della loro 
vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri e oggi e per sem-
pre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie ed estranee, perché è 
bene che il cuore venga sostenuto dalla grazia e non da cibi che non 
hanno mai recato giovamento a coloro che ne fanno uso. Noi abbia-
mo un altare le cui offerte non possono essere mangiate da quelli 
che prestano servizio nel tempio. Infatti i corpi degli animali, il cui 
sangue viene portato nel santuario dal sommo sacerdote per l’e-
spiazione, vengono bruciati fuori dell’accampamento. Perciò anche 
Gesù, per santificare il popolo con il proprio sangue, subì la passio-
ne fuori della porta della città. Usciamo dunque verso di lui fuori 
dell’accampamento, portando il suo disonore: non abbiamo quaggiù 
una città stabile, ma andiamo in cerca di quella futura. Per mezzo di 
lui dunque offriamo a Dio continuamente un sacrificio di lode, cioè il 
frutto di labbra che confessano il suo nome. Non dimenticatevi della 
beneficenza e della comunione dei beni, perché di tali sacrifici il 
Signore si compiace. Obbedite ai vostri capi e state loro sottomessi, 
perché essi vegliano su di voi e devono renderne conto, affinché lo 
facciano con gioia e non lamentandosi. Ciò non sarebbe di vantag-
gio per voi. 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (7, 24-27) 
In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Chiunque 
ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un 
uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la 
pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su 
quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. 
Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà 
simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. 
Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatte-
rono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande». 
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la remissione. Ecco la norma di questa remissione: ogni creditore 
che detenga un pegno per un prestito fatto al suo prossimo, lasce-
rà cadere il suo diritto: non lo esigerà dal suo prossimo, dal suo 
fratello, poiché è stata proclamata la remissione per il Signore. 
Potrai esigerlo dallo straniero; ma quanto al tuo diritto nei confron-
ti di tuo fratello, lo lascerai cadere. Del resto non vi sarà alcun 
bisognoso in mezzo a voi; perché il Signore certo ti benedirà nella 
terra che il Signore, tuo Dio, ti dà in possesso ereditario, purché tu 
obbedisca fedelmente alla voce del Signore, tuo Dio, avendo cura 
di eseguire tutti questi comandi, che oggi ti do. Quando il Signore, 
tuo Dio, ti benedirà come ti ha promesso, tu farai prestiti a molte 
nazioni, ma non prenderai nulla in prestito. Dominerai molte nazio-
ni, mentre esse non ti domineranno. Se vi sarà in mezzo a te qual-
che tuo fratello che sia bisognoso in una delle tue città nella terra 
che il Signore, tuo Dio, ti dà, non indurirai il tuo cuore e non chiu-
derai la mano davanti al tuo fratello bisognoso, ma gli aprirai la 
mano e gli presterai quanto occorre alla necessità in cui si trova. 
Bada bene che non ti entri in cuore questo pensiero iniquo: “È 
vicino il settimo anno, l’anno della remissione”; e il tuo occhio sia 
cattivo verso il tuo fratello bisognoso e tu non gli dia nulla: egli 
griderebbe al Signore contro di te e un peccato sarebbe su di te. 
Dagli generosamente e, mentre gli doni, il tuo cuore non si rattri-
sti. Proprio per questo, infatti, il Signore, tuo Dio, ti benedirà in 
ogni lavoro e in ogni cosa a cui avrai messo mano. Poiché i biso-
gnosi non mancheranno mai nella terra, allora io ti do questo co-
mando e ti dico: “Apri generosamente la mano al tuo fratello pove-
ro e bisognoso nella tua terra”».     
 

Salmo (Salmo 97)          

cantate al Signore, perché ha compiuto             
meraviglie 
Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meravi-
glie. Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.  R 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle genti 
ha rivelato la sua giustizia. Egli si è ricordato del suo amore, della 
sua fedeltà alla casa d’Israele.  R 

Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni!  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini    
(2, 1-8) 

Fratelli, anche voi eravate morti per le vostre colpe e i vostri pec-
cati, nei quali un tempo viveste, alla maniera di questo mondo, 
seguendo il principe delle Potenze dell’aria, quello spirito che ora 
opera negli uomini ribelli. Anche tutti noi, come loro, un tempo 
siamo vissuti nelle nostre passioni carnali seguendo le voglie della 
carne e dei pensieri cattivi: eravamo per natura meritevoli d’ira, 
come gli altri. Ma Dio, ricco di misericordia, per il grande amore 
con il quale ci ha amato, da morti che eravamo per le colpe, ci ha 
fatto rivivere con Cristo: per grazia siete salvati. Con lui ci ha an-
che risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per 
mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia 
mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. Per grazia infatti 
siete salvati mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di 
Dio.      

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (5, 29-32) 

In quel tempo. Levi preparò al Signore Gesù un grande banchetto 
nella sua casa. C’era una folla numerosa di pubblicani e di altra 
gente, che erano con lo 
ro a tavola. I farisei e i loro scribi mormoravano e dicevano ai suoi 
discepoli: «Come mai mangiate e bevete insieme ai pubblicani e 
ai peccatori?». Gesù rispose loro: «Non sono i sani che hanno 
bisogno del medico, ma i malati; io non sono venuto a chiamare i 
giusti, ma i peccatori perché si convertano».  

LUNEDÌ 25 settembre 2023, S. ANÀTALO E TUTTI SS. VESCOVI MILANESI 

va un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Il drago 
si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in modo da 
divorare il bambino appena lo avesse partorito. Essa partorì un figlio 
maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro, 
e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece 
fuggì nel deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio perché vi 
fosse nutrita per milleduecentosessanta giorni. Scoppiò quindi una 
guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli combattevano contro il dra-
go. Il drago combatteva insieme ai suoi angeli, ma non prevalse e 
non vi fu più posto per loro in cielo. E il grande drago, il serpente 
antico, colui che è chiamato diavolo e il Satana e che seduce tutta la 
terra abitata, fu precipitato sulla terra e con lui anche i suoi angeli. 
Allora udii una voce potente nel cielo che diceva: / «Ora si è com-
piuta / la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio / e la potenza 
del suo Cristo, / perché è stato precipitato / l’accusatore dei nostri 
fratelli, / colui che li accusava davanti al nostro Dio / giorno e not-
te. / Ma essi lo hanno vinto / grazie al sangue dell’Agnello / e alla 
parola della loro testimonianza, / e non hanno amato la loro vita / 
fino a morire. / Esultate, dunque, o cieli / e voi che abitate in essi. / 
Ma guai a voi, terra e mare, / perché il diavolo è disceso sopra di 
voi / pieno di grande furore, / sapendo che gli resta poco tempo».   

 
Salmo (Salmo 137)           

A te cantiamo, Signore, davanti ai tuoi angeli 
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: hai ascoltato le parole 
della mia bocca. Non agli dèi, ma a te voglio cantare, mi prostro 
verso il tuo tempio santo.  R 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: hai reso 
la tua promessa più grande del tuo nome. Nel giorno in cui ti ho 
invocato, mi hai risposto, hai accresciuto in me la forza.  R 

Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra, quando ascolte-
ranno le parole della tua bocca. Canteranno le vie del Signore: 
grande è la gloria del Signore!  R    

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Colossesi 
(1, 13-20) 
Fratelli, Dio Padre ci ha liberati dal potere delle tenebre / e ci ha 
trasferiti nel regno del Figlio del suo amore, / per mezzo del quale 
abbiamo la redenzione, / il perdono dei peccati. / Egli è immagine 
del Dio invisibile, / primogenito di tutta la creazione, / perché in lui 
furono create tutte le cose / nei cieli e sulla terra, / quelle visibili e 
quelle invisibili: / Troni, Dominazioni, / Principati e Potenze. / Tutte 
le cose sono state create / per mezzo di lui e in vista di lui. / Egli è 
prima di tutte le cose / e tutte in lui sussistono. / Egli è anche il 
capo del corpo, della Chiesa. / Egli è principio, / primogenito di 
quelli che risorgono dai morti, / perché sia lui ad avere il primato su 
tutte le cose. / È piaciuto infatti a Dio / che abiti in lui tutta la pie-
nezza / e che per mezzo di lui e in vista di lui / siano riconciliate 
tutte le cose, / avendo pacificato con il sangue della sua croce / sia 
le cose che stanno sulla terra, / sia quelle che stanno nei cieli.  

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(1, 47-51) 
In quel tempo. Il Signore Gesù visto Natanaele che gli veniva incon-
tro, disse di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità». 
Natanaele gli domandò: «Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: 
«Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto l’al-
bero di fichi». Gli replicò Natanaele: «Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu 
sei il re d’Israele!». Gli rispose Gesù: «Perché ti ho detto che ti 
avevo visto sotto l’albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di 
queste!». Poi gli disse: «In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo 
aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo». 

SABATO 30 settembre 2023, S. GIROLAMO, SACERDOTE E DOTTORE DELLA CHIESA 

Lettura del libro Deuteronomio (15, 1-11) 

In quei giorni. Mosè disse: «Alla fine di ogni sette anni celebrerete 
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Lettura della seconda lettera di S.Pietro  
apostolo (1, 20 - 2, 10a) 

Carissimi, sappiate anzitutto questo: nessuna scrittura profetica va 
soggetta a privata spiegazione, poiché non da volontà umana è mai 
venuta una profezia, ma mossi da Spirito Santo parlarono alcuni 
uomini da parte di Dio. Ci sono stati anche falsi profeti tra il popolo, 
come pure ci saranno in mezzo a voi falsi maestri, i quali introdur-
ranno fazioni che portano alla rovina, rinnegando il Signore che li ha 
riscattati. Attirando su se stessi una rapida rovina, molti seguiranno 
la loro condotta immorale e per colpa loro la via della verità sarà 
coperta di disprezzo. Nella loro cupidigia vi sfrutteranno con parole 
false; ma per loro la condanna è in atto ormai da tempo e la loro 
rovina non si fa attendere. Dio infatti non risparmiò gli angeli che 
avevano peccato, ma li precipitò in abissi tenebrosi, tenendoli pri-
gionieri per il giudizio. Ugualmente non risparmiò il mondo antico, 
ma con altre sette persone salvò Noè, messaggero di giustizia, 
inondando con il diluvio un mondo di malvagi. Così pure condannò 
alla distruzione le città di Sòdoma e Gomorra, riducendole in cene-
re, lasciando un segno ammonitore a quelli che sarebbero vissuti 
senza Dio. Liberò invece Lot, uomo giusto, che era angustiato per la 
condotta immorale di uomini senza legge. Quel giusto infatti, per 
quello che vedeva e udiva mentre abitava in mezzo a loro, giorno 
dopo giorno si tormentava a motivo delle opere malvagie. Il Signore 
dunque sa liberare dalla prova chi gli è devoto, mentre riserva, per 
il castigo nel giorno del giudizio, gli iniqui, soprattutto coloro che 
vanno dietro alla carne con empie passioni e disprezzano il Signore.   

 
Salmo (Salmo 36)           

Il Signore è nostro aiuto e salvezza 
Ho visto un malvagio trionfante, gagliardo come cedro verdeg-
giante; sono ripassato ed ecco non c’era più, l’ho cercato e non si 
è più trovato.  R 

Osserva l’integro, guarda l’uomo retto: perché avrà una discen-
denza l’uomo di pace. Ma i peccatori tutti insieme saranno elimi-
nati, la discendenza dei malvagi sarà sterminata.  R 

La salvezza dei giusti viene dal Signore: nel tempo dell’angoscia è 
loro fortezza. Il Signore li aiuta e li libera, li libera dai malvagi e li 
salva, perché in lui si sono rifugiati.  R    

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (18, 35-43) 

In quel tempo. Mentre il Signore Gesù si avvicinava a Gerico, un 
cieco era seduto lungo la strada a mendicare. Sentendo passare la 
gente, domandò che cosa accadesse. Gli annunciarono: «Passa 
Gesù, il Nazareno!». Allora gridò dicendo: «Gesù, figlio di Davide, 
abbi pietà di me!». Quelli che camminavano avanti lo rimproverava-
no perché tacesse; ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davi-
de, abbi pietà di me!». Gesù allora si fermò e ordinò che lo condu-
cessero da lui. Quando fu vicino, gli domandò: «Che cosa vuoi che 
io faccia per te?». Egli rispose: «Signore, che io veda di nuovo!». E 
Gesù gli disse: «Abbi di nuovo la vista! La tua fede ti ha salvato». 
Subito ci vide di nuovo e cominciò a seguirlo glorificando Dio. E 
tutto il popolo, vedendo, diede lode a Dio.    

hanno gli occhi pieni di desideri disonesti e, insaziabili nel peccato, 
adescano le persone instabili, hanno il cuore assuefatto alla cupidi-
gia, figli di maledizione! Abbandonata la retta via, si sono smarriti 
seguendo la via di Balaam figlio di Bosor, al quale piacevano ingiusti 
guadagni, ma per la sua malvagità fu punito: un’asina, sebbene 
muta, parlando con voce umana si oppose alla follia del profeta. 
Costoro sono come sorgenti senz’acqua e come nuvole agitate dalla 
tempesta, e a loro è riservata l’oscurità delle tenebre. Con discorsi 
arroganti e vuoti e mediante sfrenate passioni carnali adescano 
quelli che da poco si sono allontanati da chi vive nell’errore. Promet-
tono loro libertà, mentre sono essi stessi schiavi della corruzione. 
L’uomo infatti è schiavo di ciò che lo domina. Se infatti, dopo essere 
sfuggiti alle corruzioni del mondo per mezzo della conoscenza del 
nostro Signore e salvatore Gesù Cristo, rimangono di nuovo in esse 
invischiati e vinti, la loro ultima condizione è divenuta peggiore della 
prima. Meglio sarebbe stato per loro non aver mai conosciuto la via 
della giustizia, piuttosto che, dopo averla conosciuta, voltare le 
spalle al santo comandamento che era stato loro trasmesso. Si è 
verificato per loro il proverbio: / «Il cane è tornato al suo vomito /e 
la scrofa lavata è tornata a rotolarsi nel fango».   

 
Salmo (Salmo 36) 

Spera nel Signore e segui la sua via 

Affida al Signore la tua via, confida in lui ed egli agirà: farà brilla-
re come luce la tua giustizia, il tuo diritto come il mezzogiorno.  R 

I malvagi infatti periranno; i nemici del Signore svaniranno; come 
lo splendore dei prati, in fumo svaniranno. Quelli che sono bene-
detti dal Signore avranno in eredità la terra, ma quelli che sono da 
lui maledetti saranno eliminati.  R 

Il Signore rende sicuri i passi dell’uomo e si compiace della sua 
via. Spera nel Signore e custodisci la sua via: egli t’innalzerà per-
ché tu erediti la terra; tu vedrai eliminati i malvagi.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (19, 11-27) 
In quel tempo. Mentre stavano ad ascoltare queste cose, il Signore 
Gesù disse ancora una parabola, perché era vicino a Gerusalemme 
ed essi pensavano che il regno di Dio dovesse manifestarsi da un 
momento all’altro. Disse dunque: «Un uomo di nobile famiglia partì 
per un paese lontano, per ricevere il titolo di re e poi ritornare. 
Chiamati dieci dei suoi servi, consegnò loro dieci monete d’oro, 
dicendo: “Fatele fruttare fino al mio ritorno”. Ma i suoi cittadini lo 
odiavano e mandarono dietro di lui una delegazione a dire: “Non 
vogliamo che costui venga a regnare su di noi”. Dopo aver ricevuto 
il titolo di re, egli ritornò e fece chiamare quei servi a cui aveva 
consegnato il denaro, per sapere quanto ciascuno avesse guadagna-
to. Si presentò il primo e disse: “Signore, la tua moneta d’oro ne ha 
fruttate dieci”. Gli disse: “Bene, servo buono! Poiché ti sei mostrato 
fedele nel poco, ricevi il potere sopra dieci città”. Poi si presentò il 
secondo e disse: “Signore, la tua moneta d’oro ne ha fruttate cin-
que”. Anche a questo disse: “Tu pure sarai a capo di cinque città”. 
Venne poi anche un altro e disse: “Signore, ecco la tua moneta 
d’oro, che ho tenuto nascosta in un fazzoletto; avevo paura di te, 
che sei un uomo severo: prendi quello che non hai messo in deposi-
to e mieti quello che non hai seminato”. Gli rispose: “Dalle tue stes-
se parole ti giudico, servo malvagio! Sapevi che sono un uomo 
severo, che prendo quello che non ho messo in deposito e mieto 
quello che non ho seminato: perché allora non hai consegnato il mio 
denaro a una banca? Al mio ritorno l’avrei riscosso con gli interessi”. 
Disse poi ai presenti: “Toglietegli la moneta d’oro e datela a colui 
che ne ha dieci”. Gli risposero: “Signore, ne ha già dieci!”. “Io vi 
dico: A chi ha, sarà dato; invece a chi non ha, sarà tolto anche 
quello che ha. E quei miei nemici, che non volevano che io diventas-
si loro re, conduceteli qui e uccideteli davanti a me”». 

Lettura della seconda lettera di S.Pietro  
apostolo (3, 1-9) 

Questa, o carissimi, è già la seconda lettera che vi scrivo, e in tutte 
e due con i miei avvertimenti cerco di ridestare in voi il giusto modo 
di pensare, perché vi ricordiate delle parole già dette dai santi pro-
feti e del precetto del Signore e salvatore, che gli apostoli vi hanno 
trasmesso. Questo anzitutto dovete sapere: negli ultimi giorni si 
farà avanti gente che si inganna e inganna gli altri e che si lascia 
dominare dalle proprie passioni. Diranno: «Dov’è la sua venuta, che 
egli ha promesso? Dal giorno in cui i nostri padri chiusero gli occhi, 
tutto rimane come al principio della creazione». Ma costoro volonta-
riamente dimenticano che i cieli esistevano già da lungo tempo e 
che la terra, uscita dall’acqua e in mezzo all’acqua, ricevette la sua 
forma grazie alla parola di Dio, e che per le stesse ragioni il mondo 
di allora, sommerso dall’acqua, andò in rovina. Ora, i cieli e la terra 
attuali sono conservati dalla medesima Parola, riservati al fuoco per 
il giorno del giudizio e della rovina dei malvagi. Una cosa però non 
dovete perdere di vista, carissimi: davanti al Signore un solo giorno 
è come mille anni e mille anni come un solo giorno. Il Signore non 
ritarda nel compiere la sua promessa, anche se alcuni parlano di 
lentezza. Egli invece è magnanimo con voi, perché non vuole che 
alcuno si perda, ma che tutti abbiano modo di pentirsi.      

 
Salmo (Salmo 89)           

Insegnaci, Signore, a contare i nostri giorni 

Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in genera-
zione. Prima che nascessero i monti e la terra e il mondo fossero 
generati, da sempre e per sempre tu sei, o Dio.  R 

Mille anni, ai tuoi occhi, sono come il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte. Tutti i nostri giorni svanisco-
no per la tua collera, consumiamo i nostri anni  come un soffio.  R 

Insegnaci a contare i nostri giorni e acquisteremo un cuore saggio. 
Saziaci al mattino con il tuo amore: esulteremo e gioiremo per 
tutti i nostri giorni.  R 

Si manifesti ai tuoi servi la tua opera e il tuo splendore ai loro 
figli. Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: rendi salda 
per noi l’opera delle nostre mani,  l’opera delle nostre mani  rendi 
salda.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (19, 37-40) 
In quel tempo. Il Signore Gesù era ormai vicino alla discesa del 
monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei discepoli, pieni di gioia, 
cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i prodigi che avevano 
veduto, dicendo: «Benedetto colui che viene, il re, nel nome del 
Signore. Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!». Alcuni farisei 
tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i tuoi discepoli». Ma 
egli rispose: «Io vi dico che, se questi taceranno, grideranno le 
pietre». 

MERCOLEDÌ 27 settembre 2023, S. VINCENZO DE’ PAOLI, SACERDOTI 

MARTEDÌ 26 settembre 2023, SS. COSMA E DAMIANO, MARTIRI 

Lettura della seconda lettera di S.Pietro  
apostolo (2, 12-22) 

Carissimi, gli iniqui, irragionevoli e istintivi, nati per essere presi e 
uccisi, bestemmiando quello che ignorano, andranno in perdizione 
per la loro condotta immorale, subendo il castigo della loro iniquità. 
Essi stimano felicità darsi ai bagordi in pieno giorno; scandalosi e 
vergognosi, godono dei loro inganni mentre fanno festa con voi, 

VENERDÌ 29 settembre 2023, SS. MICHELE, GABRIELE, RAFFAELE, ARCANGELI 

Lettura del libro dell’Apocalisse di       
S. Giovanni apostolo (11, 19 - 12, 12) 

Nel giorno del Signore, si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e ap-
parve nel tempio l’arca della sua alleanza. Ne seguirono folgori, 
voci, scoppi di tuono, terremoto e una tempesta di grandine. 
Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, 
con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. 
Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del parto. Allora 
apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette 
teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascina-

GIOVEDÌ 28 settembre 2023, S. VENCESLAO, MARTIRE 


